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ANALISI DI OLI ESSENZIALI DI CITRUS DURANTE IL PERIODO DI
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Gli oli essenziali del genere Citrus costituiscono un’importante classe di prodotti il cui utilizzo
¢ molteplice. Nel campo alimentare sono impiegati come aromatizzanti, nella profumeria per la
formulazione di profumi con particolari “note di testa”, in campo farmaceutico come
aromatizzanti. Vista ’importanza di questi oli abbiamo ritenuto interessante valutare la variabilita
del loro contenuto in rapporto al grado di maturazione del frutto. La nostra indagine ha riguardato
gli oli essenziali di due cultivar pigmentate: Moro e Tarocco ed una cultivar bionda locale: San
Vito.

L’analisi di questi oli ha mostrato che il primo parametro che le differenzia ¢
rappresentato dal numero dei costituenti, infatti, la cultivar Moro ¢ la piu ricca di elementi con 72
costituenti individuati per la maggior parte presenti in tracce, il secondo olio per complessita puo
essere considerato quello della cultivar San Vito, dove sono presenti 60 costituenti di cui circa la
meta presente in quantita poco superiori allo 0.01%. L’ultimo per complessita ¢ 1’arancio Tarocco
dove sono stati individuati solo 47 costituenti di cui 17 superano la percentuale dello 0.1%
mentre gli altri sono presenti per la stragrande maggioranza con concentrazioni di 0.01-0.02%.

In tutte queste cultivar il costituente preponderante ¢ il limonene che raggiunge le sue
massime concentrazioni nella cultivar Tarocco raggiungendo il 95.5% mentre nella cultivar Moro
e San Vito raggiunge il suo massimo intorno al 93%. Il valore percentuale ¢ comunque molto
simile per cui il contenuto di limonene non puo essere considerato un dato chimico discriminante.

Se guardiamo gli altri costituenti principali vediamo che buone differenze si riscontrano
nell’ambito del linalool dove ¢ ben evidente (Figura 1) che la cultivar piu ricca di questo
costituente ¢ il Moro seguita dal SanVito e per ultimo il Tarocco e che queste differenze sono
evidenti durante tutto 1’arco dei campionamenti.
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Figura 1. Variazione del linalool nelle tre cultivar in esame.

Un altro costituente che potrebbe essere discriminante tra le tre cultivar ¢ il B-myrcene infatti,
anche se di minor misura, nel Tarocco ¢ presente una maggiore percentuale di questo composto.
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Il costituente discriminante per eccellenza negli oli essenziali del genere Citrus ¢
sicuramente il citral (Figura 2) e noi vediamo che nel caso delle nostre tre cultivar 1’essenza che
sembra essere la migliore ¢ quella derivante dalla cultivar Moro seguita dalla cultivar locale del
San Vito.

In base a queste differenze possiamo dire che I’essenza che sembra essere di maggiore
pregio € quella derivante dalla cultivar Moro di tipo pigmentato seguita dall’essenza della cultivar
San Vito.

E’ evidente comunque che queste essenze hanno la loro costituzione migliore nel periodo
precedente al momento della edibilita e corrispondente al momento dell’invaiatura.
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Figura 2. Variazione del citral nelle tre cultivar in esame

Per ottenere quindi una buona essenza, utilizzabile in campo profumiero o degli aromi, i
frutti andrebbero raccolti ancora non maturi e la polpa residua venire utilizzata eventualmente
nell’industria alimentare.

Bibliografia
Agabbio M., Molinu M.G., Mura D., D’Aquino S., Delogu M. 2000- “L’arancio tardivo di San

Vito, cultivar bionda a maturazione tardiva. Atti “IV Congresso Nazionale Biodiversita.:
Germoplasma locale e sua valorizzazione”, Alghero 8-11 sett. 1998. Carlo Delfino Ed., 625-628.
Hodgson W.R. “Horticultural varieties of Citrus”. In “The Citrus industry” 1967. Vol. I,
University of California Press, Riverside, 431-592.

NIST98, Library of Mass spectra.
Senatore F. in “Oli essenziali. Provenienza, estrazione ed analisi”. 2001.EMSI Roma.

46



	I
	R

	SardiniaChem 2002
	31 Maggio 2002, Complesso Universitario di Monserrato, Cagliari
	‘Polipodandi: due generazioni a confronto’
	Sono stati inoltre studiati una serie di tripeptidi analoghi ai precursori naturali derivanti dalle proteine del siero e conosciuti per avere attività antiipertensiva.
	Angela M. Bernard, Angelo Frongia,  Pier P. Piras, Francesco Secci

	aDipartimento Farmaco-Chimico-Tossicologico, Università degli Studi via Muroni 23/a, 07100 Sassari, Italy
	Bibliografia

	Bibliografia
	Università degli Studi di Cagliari. Dipartimento di Tossicologia, via Ospedale 72
	cNovirio Pharmaceuticals, Cambridge, Massachussets (CT), USA
	Il genere ginepro (Juniperus) consiste approssimativamente di sessanta specie. Juniperus oxycedrus, noto anche come albero di cadè o ginepro rosso, è nativo delle regioni Mediterranee. Le specie oxycedrus e phoenicea (ginepro fenicio, cedro liscio) crescono anche in Sardegna, soprattutto nella regione montagnosa centrale. Nel presente studio è riportata l’attività biologica di differenti estratti dalle foglie e dalle bacche di due specie di ginepro (J.oxycedrus e J.phoenicea), ottenuti mediante estrazione con anidride carbonica in fase supercritica (SFE).
	Michela Begala1, Luciana Corda1, Giovanna Delogu1, Gianni Podda1, Jose Carlos Gonzalez2, Eugenio Uriarte2
	1Dipartimento Farmaco Chimico Tecnologico, Università di Cagliari, Via Ospedale 72, 09124 Cagliari, Italy



	Referenze
	Oenanthe crocata is an endemic plant of Sardinia and Corsica. It belongs to the Apiaceae family (Umbelliferae) and grows in wet zones, marshes, and swamps at altitudes of between 0 and 1000 metres. The oil of this plant is little studied, but its extracts are well known for their high toxicity [1-15]. In fact this plant produces a toxin of the picrotoxin group called oenanthotoxin, which when ingested is capable of causing convulsions followed by lethal coma. 
	                                                              References
	1.Methyl valevate

	Bibliografia
	Bibliografia
	Carlo I.G. Tuberoso, Alberto Angioni, Marinella Melis, V. Luigi Garau, Paolo Cabras
	Università di Cagliari - Dipartimento di Tossicologia Sez. Alimenti e Ambiente


	Luisella Piu, Claudia Juliano, *Bruna Tadolini
	Introduction
	Materials & methods
	Results & discussion
	Conclusions


	Dipartimento Farmaco-Chimico-Tossicologico, Università degli Studi via Muroni 23/a, 
	07100 Sassari, Italy
	Giovanni Cerioni, Cristian Marongiu, Gianni Podda, Graziella Tocco
	Dipartimento Farmaco-Chimico-Tecnologico, Università di Cagliari.
		La messa a punto di nuove metodologie sintetiche per l’ottenimento di derivati eterociclici è sempre stato un campo di grande interesse nell’ambito della ricerca organica. Nell’ambito delle ricerche svolte nel nostro Dipartimento, da numerosi anni è presente un indirizzo di ricerca rivolto verso la sintesi di composti eterociclici, particolarmente di derivati contenenti i legami O-P, O-As ed O-Sb.1 
	La spettroscopia 17O NMR è particolarmente adatta per studiare la natura del legame chimico,2a-c ed in particolare, mentre il legame P-O è già stato oggetto di un corpo rilevante di studi,3 una importante lacuna è riscontrabile riguardo allo studio dei legami O-As ed O-Sb. Questo fatto ci ha quindi indirizzato, in tempi recentissimi, verso la ricerca qui presentata. I risultati preliminari, riassunti nella tavola, già mostrano interessanti e significativi risultati. Sembra infatti che i chemical shifts all’17O NMR di questi legami siano correlabili alle elettronegatività di P, As ed Sb e che sia, probabilmente, presente un “heavy atom effect”.4 Un’estensione a derivati contenenti il Bi è attivamente in corso, per meglio chiarire quest’ultimo punto.
		Gli spettri 17O NMR sono stati ottenuti ad abbondanza isotopica naturale, alla temperatura di 65 °C ed in soluzione di MeCN. Le concentrazioni usate hanno una variabilità legata alla scarsissima solubilità dei composti dell’antimonio 3. Mentre infatti per i derivati del fosforo 1 e dell’arsenico 2 è stato possibile ottenere soluzioni di 150-200 mg. per 3ml, nel caso dei derivati 3 si è operato con soluzioni sature, stimando una solubilità al massimo di 40-50 mg per 3 ml.
	Tabella 1. Dati 17O NMR di derivati del P, As ed Sb.
	Composto
	Riferimenti

	Riferimenti
	Bibliografia
	Michela Begala1 , Giovanna Delogu1, Graziella Tocco1, Pedro Besada Pereira2, Carmen Teran2, 
	1Dipartimento Farmaco Chimico Tecnologico, Università di Cagliari, Via Ospedale 72, 09124 Cagliari, Italy
	2Departamento de Quimica Organica, Universidade de Vigo (Pontevedra), Espana.


	 
	Referenze
	A.M. Fadda, G. Podda, M. Teijeira, E. Uriarte, D. Faretto, M. D’Alpaos, P. Traldi, Rapid Commun. Mass Spectrom. (1997) 11 774-780.
	Bibliografica
	Bibliografia
	C.N.R. Istituto di Chimica Biomolecolare-Sezione di Sassari.-Trav. La Crucca, 3 Loc. Baldinca07040
	Li Punti (Sassari)

	Bibliografia

	Giovanna Delogu1,  Stefano Pinna2, Giovanni Melloni2
	Bibliografia
	Attività antimicobatterica di nuovi 6-nitrochinoloni su ceppi farmacoresistenti di rilevanza clinica
	aSetzu M.G., bArtico M., bMai A., aPoni G., aCortis L., aMurgioni C., aLa Colla P.
	aA. Pani, bA. Bolognese,cL. Bonsignore, dB. Marongiu, eS. Scrugli, fM. Ballero, aA. Cadeddu, aB. Busonera, aP. La Colla


	A
	ALBERTI GUIDO
	ALEXAKIS ALEXANDER
	ANGIONI ALBERTO
	BONSIGNORE LEONARDO
	BUSONERA BERNARDETTA
	C

	CABRAS PAOLO
	CADEDDU ALESSANDRA
	CASU MARIANO
	CERNIANI ADO
	CHAN CHARLOTTE
	COCCO M. TERESA
	CORTIS LUCA
	COTTIGLIA FILIPPO
	CULEDDU NICOLA
	D
	F
	G

	GLADIALI SERAFINO
	GUISO LUCIANA
	I

	IBBA FEDERICO
	J
	JULIANO CLAUDIA
	L

	LODDO ROBERTA
	LOI ANNA GIULIA
	M

	MARCEDDU TIZIANA
	MARCHETTI MAURO
	MARTURANA FLAVIA
	MAXIA VALERIA
	MELIS STEFANA
	MONTINARO SELENE
	MONTIS PAOLA
	MURA MASSIMO
	MURGIONI CHIARA
	MURRU MANUELA
	MUSIU CHIARA
	PANI ALESSANDRA
	PIANO MARIA ASSUNTA
	PIRAS SANDRA
	PIRISI FILIPPO
	PODDESU BARBARA
	PONI GRAZIELLA
	PORCU MARGHERITA
	SERRA ILARIA
	Fax 070 6754210
	SETZU MARIA GIOVANNA
	SPINDLER FELIX
	T
	TADDEI MAURIZIO
	TOCCO GRAZIELLA
	U

	V
	VACCA GIOVANNI
	VARGIU LAURA



